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Dove va la politica romana? Interviste/2 
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Allora, Benedetto, lei che 
giudizio dà dell» politica ro
mana, adesso? 

Do un giudizio largamente 
negativo. In particolare, del 
comportamento del PCI. La 
linea scelta al Comune di e-
marginare la DC dalla gè- .< 
stione istituzionale è dalie 
circoscrizioni, è una prova di 
miopia politica. Non si può 
emarginare un terzo delia 
città, un partito con così soli
di legami popolari. Non vo
glio drammatizzare: il con
fronto tra DC, PCI e laici va 
ripreso. E* possibile farlo. Ma 
adesso le condizioni del dia
logo sono più difficili. ••-• 

Lei dice che la DC è stata 
emarginata, ma la gran parte 
degli osservatori e della stam
pa ha notato il contrario: è lo 
scudo crociato che, sconfitto 
nel suo tentativo di ottenere 
una spartizione di potere e 
basta, si è autoescluso. Non 
sosterrà mica che liberali, so
cialdemocratici, repubblicani 
e gli stessi socialisti si sono 
fatti strumentalizzare dai co
munisti, a danno dei de? 

• Il PCI ha giocato sul parti
ti laici, facendo loro credere, 
che emarginando la DC, ot
tenevano più spazio. E 1 par
titi laici hanno commesso 11 
grave errore politico di cre
derci. Comunque, io sono 
molto meravigliato che il 
PCI — che in altri momenti 
ha saputo far prevalere gli 
interessi reali della cittadi
nanza — oggi non si sia reso 
conto che non si governa Ro
ma se si esclude la forza poli
tica più raccordata al mondo 
cattolico. Gli effetti negativi 
sono arrivati subito: tre mis
sini sono diventati vicepresi
denti di commissioni capito
line. 

Non darà anche lei, come 
hanno fatto il «Popolo» e De
gan, la colpa di questo ai co
munisti. Non le crederebbe 
nessuno. Siete voi de che, a-
stenendovi nelle votazioni, 1' 
avete permesso. • 

E' sempre la conseguenza 
della nostra esclusione dalle 
istituzioni. Ecco perché ho 
parlato di miopia politica: il 
PCI non ci ha pensato a slmi
li conseguenze, ma questo è . 
grave. E poi, parlare di intesa 
firmata non ha senso. Quella 
è una pseudointesa. Taglia 
fuori un terzo della città, ed è 
un documento di buone in
tenzioni, privo di. risultati 
pratici. 

E la vicenda dèlie circoscri- ~ 
zioni, che cosa le insegna? 

(Che né il PCI né ì partiti, 
laici hanno colto 11 senso di 
flessibilità e di lealtà della 
DC rispetto agli assetti di go
verno. Un'altra grave re
sponsabilità. 

Il vostro isolamento resta. 
E ha un senso chiaro.» . 

Nego il nostro isolamento. 
Sono gli altri che hanno scel
to una strada diversa. Al Co
mune siamo 11 maggiore par
tito d'opposizione. E sapre
mo fare l'opposizione. 
. Ha parlato del PCI e dei 
partiti laici. E il PSI, che ruo
lo ha giocato? 

Il PSI ha cercato di avere 
rendite di posizione sia ri
spetto alla DC sia rispetto al 
PCI. Mi pare abbia svolto u-
n'azlone assai al di sotto del 
ruolo importante che ha sul 
piano locale e nazionale. 
- Nell'intervista air-Unita», 

Santarelli insiste e si fa bravo 
per la soluzione delle -giunte 
bilanciate»». -. • 

Questa idea noi de non 1* 
abbiamo mai accettata. Né 
possiamo prenderne sempli
cemente atto. E' una posizio
ne che non condividiamo e 

Dica, 
le piace 
isolata e 

non siate 
Dove va la politica romana? Continuiamo la nostra 

inchiesta per analizzare gli ultimi sviluppi nei rapporti 
tra i par t i t i e negli assetti di governo di Roma e del 
Lazio. Dopo l'intervista.al presidente socialista della 
Regione, Santarelli, pubblicata sabato scorso, è la volta 
di un dirigente democristiano: Raniero Benedetto. 

Per anni capogruppo in Campidoglio, da poco è di' 
ventato il presidente degli eletti de al consiglio regiona

le. Moroteo purosangue, dal suo maestro ha preso mol
to: ispirazione politica e persino tratti e modi di parlare. 

Solo in una cosa è completamente diverso da come 
era Moro: Benedetto comincia la sua giornata politica 
prestissimo. Sveglia alle 6, alle 7,30 è già nel suo studio 
privato nei pressi di piazza Mazzini. ? 

' tè vero, sono così. Ma sa, io sono un accentratore, mi 
occupo di tutto...». ,•'.'-_•-
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Parla il capo dei morotei del Lazio, 
capogruppo democristiano 

alla Regione: : 
«Do un giudizio negativo sulla 

situazione politica, ma sono sicuro 
che il dialogo può essere ripreso: 
con il PCI, con i socialisti e con 
i laici. La DC partito in crisi? 
Crisi di crescita. La prossima 

assemblea nazionale è un'occasione 
importante, da non perde 

. . ; J i 

questa rimane la nostra li- ' 
nea. 

Santarelli elogia invece 
quella formula perché con
sentirebbe a suo giudizio dì 
non «mortificare» nessuno, 
né PCI né DC. 

Noi democristiani non ac
cettiamo questa sorta di in
tercambiabilità tra DC e 
PCI. E neanche i comunisti, 
giustamente, la accettano. 

Santarelli dice che tra il 
pentapartito attuale e la pre
cedente maggioranza di sini
stra alla Regione c'è una con
tinuità di programmi. 

Macché. Ripeto: DC e PCI 
non sono la stessa cosa. Sono 
diversi i blocchi sociali e le 
aspettative che raccolgono. 
Questa giunta non si muove 
affatto in continuità con 
quella precedente. 

Parliamo della vostra pros
sima Assemblea ~ nazionale. 
Dica la verità: con che animo 
ci va? 

Fiducioso. Non mi aspetto 
contenuti e non gli assegno 
compiti tipici di un congres

so. n confronto si potrà svol
gere senza cornici, senza 
schérni precostltulti: Sareb
be bene andarci non ricer
cando consensi personali o 
di gruppo, in termini di pote
re. L'Assemblea non affiderà 
cariche. Rifletterà sulle idee. 
Almeno così spero sia, fino in 
fondo. Spero sia un'occasio
ne per discutere del rapporti 
tra DC e PCI, in un modo 
meno condizionato da dati; 
contingenti di quanto non 
succeda in un congresso. Noi 
abbiamo un problema di 
fronte: quello di aprire un li
bero confronto tra la rappre- ; 
sentenza dei cattolici demo-. 
cratici e quelle di tradizione , 
marxista, è molto importan-
te. E' nell'Interesse del paese. 

C e qualcuno tra i de che 
invece si farà «condizionare»? 
Chi? 

Lo vedremo. Al precedente 
congresso questo errore lo 
commisero quelli ' del 
«Preambolo». 

Ancora da Santarelli: la DC 

è In crisi perché a Roma è 
senza un leader. 
"*' L'incidenza di un partito 
prescinde dalla - leadership 
personale. Serve una leader
ship di classe dirigente. A 
Roma lo stiamo facendo, 
puntando sui giovani. Il re
sponsabile di un ufficio deli
catissimo còme quello per le 
circoscrizioni, ha solo 27 an
ni. E poi, non vorrei essere 
poco gentile con Santarelli, 
ma non è che il PSI abbia 
una leadership carismatica, 
in certe persone. .. ^ - ^ 

Immagino dirà che la DC 
romana non è in crisi» -. - - -- -

Lo è. Ma è una crisi di cre
scita, positiva. Tenta di dare 
risposte a problemi inediti, 
che non ammettono soluzio
ni precostituite. E lo fa con 
una gestione unitaria. 

Di facciata. Lei, per esem
pio, ha parecchi nemici inter
ni. che le tirano sgambetti. 

Gli sgambetti arrivano e 
arriveranno, spero sempre 
meno. Chi è minoranza, co

me me, resta tate. Io àbito il 
capo della componente ino-
rotea, che ha una particolare 
sensibilità ai rapporti col 
PCI: non sempre la nostra 
collima con la posizione 
maggioritaria nella DC. Lo 
sforzo è far emergere una li
nea di tutto il partito. C'è chi 
fa da stimolo, su questo e su 
tanti altri temi... _ 

E chi fa da freno. ••< 
Diciamo chi ha un ruolo 

più tradizionale. • :- -• 
: Ilo sentito dire da vari de 

romani che sta maturando 1' 
abbinata De Mita alla guida 
della DC e Marcora alla guida 
del governo. Le starebbe be
ne? 

Aspettiamo che succeda 
davvero. La mia idea, co
munque, è che va ormai su
perata la vecchia distinzione 
tra Preambolo e Area Zac La 
DC deve trovare una sintesi 
politica che sappia anche 
prendere atto delle conse
guenze negative determina
te, nel tempo, dalla vittoria 

del Preambolo. 
Soprattutto lo voglio e ve

do una DC che si fa carico 
delle novità emerse dal mon
do cattolico. Tenendo fermi 
due punti: il consènso ce r 
abbiamo solo se ce lo meri
tiamo, la Chiesa ha orizzonti 
di gran lunga superiori a uh > 
partito, anche so *>1 chiama 
DC. 

La sua idea sarà questa, ma 
il partito vero qui a Roma, 
per esempio, è quello che è: 
intrallazzatori, clientele... 

Io distinguo tra le ragioni 
di una DC che governa e la 
rappresentanza delle istanze 
di ceti popolari. Credo che la • 
DC può sviluppare una Ini
ziativa più Incisiva verso gli 
altri partiti — mettere avan
ti più le ragioni del confronto 
che quelle dello scontro — e 
riattivare un processo cultu-. 
rale di rinnovamento. Le 
grandi operazioni sono pri
ma culturali, e poi politiche. 

Tra alcuni esponenti . de 
serpeggia il malumore per co
me Galloni sta facendo il ca
pogruppo in Campidoglio. È 
d'accordo? 

Non ne sono a conoscenza. 
Lei è più informato di me. MI * 
pare che Galloni porti un'a
ria meno provinciale nel 
gruppo de romano. Io non lo 
cambierel con nessun altro. 

Vi aspettano altri cinque ' 
anni d'opposizione. Avete im
parato a farla? 

Alcune volte la sappiamo 
fare, altre no. Ci facciamo 
prendere dal desiderio di re
cuperare un voto in più... \> ; ' 

Che non recuperate affat
to, visto che siete andati in* 
dietro e parecchio. 2 

... senza avere una strate
gia di lungo periodo. Le eie-' 
zlonl? Non slamo Illuministi. 
I numeri non spiegano tutto. 

Ha visto che dopo la firma 
dell'intesa al Comune e dell' 
accordo per le circoscrizioni, è 
arrivato il solito telegramma 
di minacce e ricatti agli allea
ti di governo da parte della 
direzione de. Degan ce l'ha 
per vizio? Perché non gli dite 
che questa strada non rende? 

Degan voleva tutelare la 
presenza de davanti a clamo
rose e arroganti esclusioni a 
suo danno. Però, io penso 
che questa presenza vada tu
telata dalle sedi locali com
petenti, La direzione nazio
nale non può sostituirsi agli 
organismi locali. ; -,. f :vV; 

Santarelli ha chiesto attra
verso le colonne dell'Unità al 
PRI di entrare nelle giunte 
romane. Lei glielo chiede? 
•" in politica non si deve an
ticipare i tempi. Il PRI è una 
componente .essenziale per 
rafforzare il quadro di gover
no. Ma entrare o no è una 
decisione che spetta al re
pubblicani e solo a loro. 

Quindi voi de non prende
rete l'iniziativa di sollecitarli?. 

No. Il PRI, ripeto, ha un 
ruolo importante, decisivo, 
di grande peso politico e cul
turale. Che entri nelle giunte 
o non lo faccia. --

Perché quando c'era alla 
Regione una giunta di sini
stra venne eletto presidente 
dell'assemblea un de, e ora 
che c'è un pentapartito non 
c'è un comunista ma sempre 
u n de? . - - • • • 

Erano altri momenti poli
tici, quelli. Non ^'era la rot
tura di oggi tra DC e PCL I 
comunisti non avevano fatto 
la svolta di Salerno. Adesso, 
il quadro polìtico non con
sente a un comunista di as
solvere un ruolo dirìgente al
la Regione. 

Marco Sappino 

L'ex assessore socialista nega ogni reato 

Truffa «alberghi (Toro»: 
si costituisce Varlese 

L'ex assessore regionale so
cialista. Guido Varlese. si è co
stituito ieri, insieme a suo fra
tello Antonio. Quest'ultimo gli 
reggeva il gioco (era il suo se
gretario). negli illeciti che l'as- -
sessore commetteva, coperto 
dalla sua carica pubblica. Con
cedeva allegramente fondi re
gionali per la costruzione di 
alberghi sulla costa. I due fra
telli sono stati accusati di truf
fa aggravata, falso ideologico 
e associazione a delinquere dal 
sostituto procuratore di Lati
na. il dottor De Paolis. Già due 
giorni prima dell'ordine di 
cattura erano spariti dalla cir
colazione. Anche nel Frusina
te. si indaga su di loro. La pro
cura di Fresinone infatti, li so
spetta di illeciti su contributi a 
società fantasma. 

La «loro* truffa, nota come 
•truffa degli alberghi d'oro». 
non è altro che la gestione 
clientelare dei contributi per 
la costruzione di alberghi, ag
gravata dal fatto che tali con
tributi non diventavano mai 
alberghi. £ parte dei soldi, na
turalmente, finivano nelle ta
sche dell'assessore e del suo 
segretario, e di numerosi altri 
complici. 

Sono tutti reati accertati e 
documenUtiPerqusstoi 

scandalo anche sei albergatori 
sono stati arrestati, e l'ex pre
sidente della commissione tu
rismo. il de Maranoni ed il 
funzionario regionale Alfonso 
De Pasquale, sono stati indi
siati di reato. Questi ultimi 
confessarono perfino di aver 
preso dei soldi in cambio di 
concessioni di contributi ed 
incentivi agli albergatori. Ma 
candidamente aggiunsero d'a
verlo fatto, in fondo, per una 
nobile causa: il finanziamento 
della lóro campagna elettorale 
nelle liste democristiane. La 
linea di difesa di Antonio Var
lese, è quella di negare tutto. 
Prima di essere rinchiuso in» 

al fratello nel carcere 

del capoluogo pontino infatti. 
è stato interrogato per ore. so
stenendo sempre la sua inno
cenza. Sarebbero stati i tecnici 
— secondo la sua versione— a 
stravolgere gli ordini imparti
ti loro.-Sempre i tecnici, i re
sponsabili di non aver svolto 
accuratamente controlli che 
gli erano stati commissionati 

fiuntualmente. A costituirsi, i 
rateili si sono presentati in

sieme ai loro legali, gli avvo
cati Tomassini e Coletta. An
che il «segretario* (che l'asse*-
rorato al Turismo passò alle 
dipendenze del fratello), so
stiene di essere innocente, di 
non aver mai compiuto sui il
legali. -. -"- Vi-^Vi?*^-*-»**^ 

Coinvolti «grossi calibri» come Vale e Cavallini 

Servì aU'eversione nera 
la rapina in banca a Ostia 

Cristiano Fioravanti, il ter
rorista «nero» pentito. Gilber
to Cavallini e Giorgio Vale 
(questi ultimi ancora latitanti. 
e accusati dell'uccisione del 
capitano della Digos Franco 
Straullo e del suo autista Ci
riaco Di Roma) saranno pro
cessati per aver partecipato, il 
27 marzo scorso, alla rapina 
nella filiale della -Cassa di Ri
sparmio* di Ostia. Il colpo frut
tò ai banditi più di duecento 
milioni. 

Con la stessa imputazione 
sono stati rinviati a giudizio 
dal sostituto procuratore Pie
tro Giordano anche due cas
sieri della banca. Moreno D* 
Innocenzo e Roberto Fanfani. 
sospettati di aver dato man 
forte ai rapinatori. Alla lista 
degli imputati si aggiungono 
poi altri quattro nomi apparte
nenti a personaggi noti, gente 
di spicco nel mondo dell'ever
sione nera. Sono Francesco 
Mori. Roberto Frigsto. Mario 
Rossi e Egidio Giuliani. 

Il primo prestava servizio 
come vigilante, davanti all'in
gresso dell'istituto di credilo. 
quando venne •preso di mira» 
dai assiditi. Aveva già eerteci-

ti tutti nelle sedi del Banco di 
Roma, ed era legato al gruppo 
di Alessandro Alibrandi e a 
quello di Massimo Carminati. 
catturato e ferito durante uno 
scontro a fuoco con la polizia 
alla frontiera svizzera, mentre 
cercava di espatriare. 

Egidio Giuliani è finito in 
carcere qualche giorno dopo il 
colpo di Ostia. Intorno a lui 
ruotavano gli «adepti» del cir
colo del «Fronte della Gioven
tù» di via Noto e le sqadre di 
picchiatori dell'Appio Inco
iano. Oltre ad aver avuto rap
porti con due fascisti-massoni 
del calibro di Tanchi e Facchi
netti. Giuliani forniva armi e 
documenti falsi a terroristi ne
ri e ad elementi che fanno ri
ferimento alle Br. . 

Era infatti il «custode* di 
una vera e propria santabar
bara. scoperta in un garage 
sulla via Prenestina. mentre 
in una finta agenzia pubblici
taria. l'ADP. venivano stam
pati le carte d'identità e i pas
saporti. Insieme a lui lavorava 
Mario Rossi, ex ordinovista. 
Capo storico dell'eversione 
nera ha dato ospitalità all'ami
co e camerata CencmtUi in* 
catisjio Ber l'omicidio Gene» 
*«•****<•*•• *B*ar ••»•»»• • *aFvv****v**BArB*7*ar ^ a s v w w 

sio. Non è da meno Roberto 
Frigato. che risulta nel «grup-
pone» degli accusati della stra
ge di Bologna. 

La rapina di Ostia, portata a 
termine da questo importante 
nucleo di fascisti, venne com
piuta in via Rutilio Namazia-
no. come si è detto, il 27 marzo 
scorso. I banditi, armati e ma
scherati. si presentarono verso 
le 11 del mattino, aggredirono 
e disarmarono il vigile dell* 
Urbe Mario Necci, misero al 
muro tutti i clienti che in quel 
momento si trovavano nel lo
cale. e svuotarono la cassafor-. 
te. 

Sulle prime si pensò all'a
zione ben organizzata di una 
banda specializzata. Più tardi 
però la confessione di Cristia
no Fioravanti ha indirizzato le 
indagini sulla pista giusta. E 
non è stato l'unico ad accusare 
gli altri componenti del grup
po. 

«Anche Egidio Giuliani, alla 
fine, si è deciso a vuotare il 
sacco e ad indicare al magi
strato il ruolo svolto dall'ex 
guardia giurata e dai due cas
sieri della banca che avrebbe
ro fomite a Fioravanti e a Ca». 
vaiteli 

Lo hanno inseguito a bordo di una «Giulia 2000» 

Ucciso da due killer 
al centro M Ostia 

in un feroce agguato 
La vittima, Giuseppe Magliolo, 33 anni, era stato condannato 
per furti, traffico di droga e per una evasione da Regina Coeli 

• Regolamento di conti ieri 
sera davanti a un bar di Ostia: 
Giuseppe Magliolo, di 33 anni, 
è stato ucciso a colpi di pistola 
da due killer a bordo di una 
«Alfa Giulia 2000* dopo un 
movimentato ' inseguimento. ' 
La sparatoria • è avvenuta in 
mezzo alla gente in via delle 
Sirene. Giuseppe Magliolo, la 
vittima, aveva alle spalle di
verse condanne per furto, de
tenzione di armi e atti osceni, 
ma non era considerato un 
grosso personaggio della ma
lavita. Nell'ottobre del 1975 e-
vase dal carcere di Regina 
Coeli con altri undici detenuti: 
fra loro c'era pure Laudovino 
De Santis, il capò dell'Anoni
ma sequestri. 

Giuseppe Magliolo è arriva
to seri sera verso le 20 a Ostia, 
in piazza Gasparri. Ha par
cheggiato la sua «Renault» e si 
è diretto nel bar sull'altro lato 
della strada. A questo punto si 

è avvicinata una «Giulia 2000» 
di colore scuro. Uno degli uo
mini che era a bordo dell'auto 
è sceso e a questo punto Ma
gliolo deve aver compreso di 
essere in pericolo. Ha cercato 
di mettersi in salvo fuggendo 
ma il killer si è lanciato all'in
seguimento ed ha aperto subi
to il fuoco. Alcuni colpi di pi
stola hanno centrato alle gam
be Magliolo che è stramazzato 
sul marciapiede. Il killer, sem
pre di corsa, ha raggiunto la 
vittima ed ha finito di scari
cargli il caricatore dell'arma 
addosso. Subito dopo è risalito 
sulla macchina, alla cui guida 
era rimasto un complice, che è 
partita a tutta velocità verso 
Castel Fusano. ' 
-. Alcuni passanti hanno inu
tilmente tentato di soccorrere 
Magliolo, che era già morto. 
Intanto in via delle Sirene so
no andati il capo della sezione 
omicidi della squadra Mobile, 
alcuni funzionari ed il sostitu

to procuratore di turno. La 
salma è stata trasportata all'I
stituto di medicina legale. 

Giuseppe Magliolo era in li
bertà solo dal 10 ottobre scor
so. Sorvegliato speciale, già 
condannato per reati contro il 
patrimonio e per droga, uffi
cialmente abitava in corso Du
ca di Genova ad Ostia. A bor
do della sua vettura è stato 
trovato un borsello con una pi
stola. . . . . - • '•'.'. • 

Gli investigatori stanno in
terrogando testimoni del de
litto, amici e conoscenti dell' 
uomo. La sua casa era poco di
stante dal luogo dovè gli ignoti 
killer gli hanno teso l'agguato. 
Si indaga per stabilire il suo 
ruolo nell'attuale malavita ro
mana ed il probabile movente 
della sua uccisione. A Ostia è 
particolarmente attivo e fio
rente il traffico della droga, ed. 
è uno dei quartieri di Roma 
maggiormente frequentato da 
bande criminali organizzate. 

Ai margini di un convegno del Pei 

lo assessore 
resto sempre 

Roberta Pinto, 33 anni, assessore alla pub
blica istruzione del .Comune dal 1979, un 
passato tutto scolastico, sposata. A lei rivol
giamo dieci domande, nell'intervallo dell' 
incontro del Pei sul rapporto donne società, 
donne partito. 
-' Roberta, nonostante il tuo lavoro ti senti 
donna a «tempo pieno»? ' 
' Certamente. Non ho rinunciato a nessun 

aspetto della mia personalità e del mio carat
tere da quando sono in giunta. Sono sempre 
me stessa.. : • - - - ' 

Il «privato» quanto spazio ha nella tua 
giornata? 

Uno spazio scarsissimo: con difficoltà rie
sco a ritagliarmi un pezzettino di tempo per 
me. Mi piace dipingere, ascoltare la musica 
rock, seguire lezioni di inglese. Il mio lavoro 
mi pesa, anche se mi piace molto. ^ 

Per fare l'assessore hai dovuto «mettere i 
baffi-? 

Se mettersi i baffi significa assumere atteg
giamenti tipici degli uomini, no. Se invece 
significa forzare, a volte, il proprio carattere, 
puntando i piedi, si. Oggi, infatti, sono molto 
più testarda del passato e comunque sempre 
ho dovuto e devo impegnare più energie de
gli uomini nel lavora .-

Cosa significa nel rapporto con la gente e 
soprattutto con le donne, fare con successo 
l'assessore? 

Credo profondamente nel rapporto «dal 
basso*: o la gente gestisce le cose direttamen
te o la società non la cambìeremo mai. Per 
questo il nostro compito di comunisti in Cam-

fridoglio è quello di diffondere questa sensibi-
itau Personalmente, resto poco in mezzo alle 

carte. Quando posso vado nelle scuole a par
lare direttamente con la gente. E questa è 
un'esperienza che mi arricchisce molto, per
ché sto ad ascoltare e mi rendo conto, giorno 
per giorno, dell'umanità delle persone. 

La crisi colpisce soprattut
to le masse femminili: sono 
le donne le prime ad essere 
espulse dal mondo del lavo
ro, le prime ad essere ricac
ciate nel part-time e nel la
voro nero. Sono loro le pri
me ad essere colpite dai tagli 
della spesa pubblica. De, 
chiesa, mass media propòn-

Sno un «sano» ritorno nel 
solare domestico, perché 

sono le donne le «custodi dei 
• valori della famiglia». Ma a 

3uesti attacchi come rispon-
ono le donne? Stanno a 

- guardare perché ormai han
no abdicato alla lotta politi
ca, o sono pronte a scendere 
di nuovo iti campo? E il Pei 
che dice, .che fa? Questi gli 
interrogativi drammatici, 
che per tutta' la giornata di 
ieri hanno inchiodato le di
rigenti regionali comuniste 
— più qualche compagno — 
in un serrato dibattito, dai 
toni aspri, drammatici, vio
lenti a volte. -
- La relazione introduttiva 

dei lavori è stata fatta da 
Anna Maria Ciai, responsa
bile femminile regionale. 
Poi si sono succeduti diciotto 
interventi. Infine le conclu
sioni di Maurizio Ferrara, 
segretario del comitato re
gionale. Dei lavori del con
vegno - parleremo domani. 
Oggi pubblichiamo una 
chiacchierata con Roberta 
Pinto, assessore alla scuola, 
per capire, se ci si riesce, in 
poche battute, chi è oggi 
una donna comunista impe
gnata nelle istituzióni. 

Assessore uomo, assessore donna: c'è dif
ferenza nel rapporto con la gente e con i 
colleglli in consiglio? 

La gente mi guarda con simpatia. Anche se 
spesso quando mi vedono mi chiedono: «dov'è 
l'assessore?». Le donne senz'altro manifesta
no un grande affetto. Con i colleghi, invece, 
non c'è alcuna differenza. 

Se con la nuova giunta ti avessero propo
sto di «scegliere» un assessorato, quale avre
sti preferito dirigere? -

Se ci fosse stato uno alla musica, quello, 
sicuramente. In alternativa dico lo «sport». 
perché l'ho praticato da giovane, facevo atle
tica; ho anche vinto qualcosina. Anche se al
lora. vent'anni fa, per una ragazza era molto 
difficile essere una sportiva seria: se non eri 
un campione, eri sicuramente abbandonata a 
te stessa. . 
- I tuoi rapporti con il Pei, prima e dopo 
l'assunzione della carica pubblica. 

Ora sono sicuramente più considerata dal 
partito. Mi stanno più a sentire. Ma forse que
sto dipende anche dalla mia maggiore sicu
rezza-

Cosa ti pesa di più nel lavoro dell'assesso
rato? 

La burocrazia, la lentezza, le cose incom- ; 
prensibili che rischiano sempre di farti arri
vare in ritardo sui problemi e che comunque 
mortificano la gente. ~ 

Un tuo grande sogno? 
Poter viaggiare, come tanti, ma per una 

destinazione precisa. La barriera corallina, 1' 
Australia. Amo molto il mare. In mancanza di 
questo leggo libri di viaggi e d'avventura, che 
mi affascina. 

Allora avrai visto il film «I predatori deU* 
arca perduta-» . 

No, purtroppo; e per mancanza di tempo. 
Tuttavia conservo in me uno spazio per l'im
maginario. Se uno non ce l'avesse.» 

r. te. 

Assemblea 
con Scheda 

a S. Giovanni 

•Cento domande a Rinaldo 
Scheda», è l'iniziativa della se
zione del PCI di S. Giovanni. 
In occasione del congresso 
della CGIL, i compagni discu
teranno della crisi economica 
e dei provvedimenti finanziari 
del governo. All'assemblea 
(ore 17,30), a cui partecipa tut
ta U sona, faranno presenti 

Bucchi. 

La guida 
storica di 

Mooterotoado 
•• * \ ^ 

', La guida storico-artistica di 
ffonterotondo. curata dal pro
fessor Brano Moretti, verrà 

gto netta sala consiliare di Pa-
latzo (felini. AU*Incon*ro par-

l'ascldtetto Pa-
i pi l lasel i Vkorto e 

Se I I M I ira, 

Venerdì 
all'università 
per la pace 

Venerdì nuovo appunta» 
mento di lotta per la pace. U-
n'assemblea è stata Indetta 
dal «comitato promotore di 
mi centro dlniatatira per
manente par la pace all'Uni* 
Tersità». 

Partecipano L. Lombardo 
Itedtea, L. CutoUlna, M. Cini 
e P. GeritUonL 


